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1 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio  
ed alla situazione socio economica dell’Ente 

 

 

Risultanze della popolazione 
 
Popolazione legale al censimento del                                                                              n. 1237 

Popolazione residente al 31/12/2017 
di cui: 
 maschi 
 femmine 
di cui 
 In età prescolare (0/5 anni)  
 In età scuola obbligo (7/16 anni)   
 In forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) 
 In età adulta (30/65 anni)  
 Oltre 65 anni  
 

1219 
 

607 
612 

  
56 

116 
158 
596 
293 

Nati nell'anno  
Deceduti nell'anno  
         Saldo naturale: +/- … 
Immigrati nell'anno n. … 
Emigrati nell'anno n. … 
           Saldo migratorio: +/- … 
Saldo complessivo naturale + migratorio): +/- … 
 

10 
13 
-3 
58 
36 

+22 
+19 

 

Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente 0 
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Risultanze del Territorio 
Superficie in Kmq 553 

RISORSE IDRICHE 
                                         * Fiumi e torrenti        Torrente Orco, Torrente Malesina,  

                                                                                Roggia di Ozegna 

                                         * Laghi 

 
3 

 
0 

STRADE 
                                         * autostrade     Km. 
                                         * strade extraurbane     Km. 
                                         * strade urbane     Km. 
                                         * strade locali     Km. 
                                         * itinerari ciclopedonali    Km. 

 
0,00 
0,00 
3,00 
1,00 
0,00 

 

PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 
* Piano regolatore – PRGC – adottato   Si x No           
* Piano regolatore – PRGC - approvato   Si x No           
* Piano edilizia economica popolare – PEEP  Si   No x       
* Piano Insediamenti Produttivi  - PIP   Si x  No        
 
Altri strumenti urbanistici (da specificare) 
 
 

 
 

Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 
 

Asili nido  n.  0 posti n. 0 

Scuole dell’infanzia n.  1 posti n. 50 

Scuole primarie n.  1 posti n. 80 

Scuole secondarie n.  0 posti n. 0 

Strutture residenziali per anziani n.  0 posti n.  0 

Farmacia comunali n.  0   

Depuratori acque reflue n.  0   

Rete acquedotto Km.       6.00   

Aree verdi, parchi e giardini Kmq.     0,3500   

Punti luce Pubblica Illuminazione n.  240   

Rete gas Km.       6.00   

Discariche rifiuti n.  0   

Mezzi operativi per gestione territorio n.  12   

Veicoli a disposizione n.  3   

Altre strutture (da specificare) 
   

Accordi di programma n.  1  

Valorizzazione turistica Piccoli Comuni del Canavese. 

Convenzioni n.  6  

Segreteria Comunale, Scuola Infanzia e Primaria, Scuola Secondaria di I grado, 
SUAP, CUC.                                                             
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2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 
 
Servizi gestiti in forma diretta 
Mensa scolastica, Impianti sportivi, Pesa Pubblica 
 

Servizi gestiti in forma associata 
Scuola Infanzia, Primaria, Secondaria di I Grado, Sportello Unico Attività Produttive, Centrale Unica 
di Committenza, Segreteria Comunale 
 

Servizi affidati a organismi partecipati 
Servizio Idrico Integrato 
 

Servizi affidati ad altri soggetti - Consorzi 
Servizio igiene ambientale, Servizi Sociali, Gestione canale e acque irrigue 
 

 

L’Ente detiene le seguenti partecipazioni: 
 

Enti strumentali controllati: nulla 
 

Enti strumentali partecipati: nulla 
 

Società controllate: nulla 
 

Società partecipate:  
 
“Gruppo Amministrazione Pubblica” (delibera G.C. n. 33/2016) 
 

Denominazione Quota di partecipazione 
diretta 

Società Metropolitana Acque SMAT di Torino 0,00002% 

Consorzio Canavesano Ambiente – CCA di Ivrea 0,64% 

Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio Assistenziali – C.I.S.S.38 
di Cuorgnè 

1,7% 

Consorzio ASA Azienda Servizi Ambiente in Amministrazione 
straordinaria di Castellamonte 

1,7% 

 
 
 

 
Altre modalità di gestione dei servizi pubblici 
Appalti a ditte esterne specializzate 
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3 – Sostenibilità economico finanziaria 
 
Situazione di cassa dell’Ente 
 

Fondo cassa al 31/12/2017 €. 444.626,52 

Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente  

Fondo cassa al 31/12/2017 €  444.626,52  

Fondo cassa al 31/12/2016 € 389.481,46  

Fondo cassa al 31/12/2015 € 368.144,04  
 
 
 

Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente  

    
Anno di riferimento  gg di utilizzo Costo interessi passivi 

2017   n. €. 
2016   n. €. 
2015   n. €. 

 
 

Livello di indebitamento 
 

Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 
 

Anno di riferimento Interessi passivi Entrate accertate tit.1-2-3 Incidenza 

 impegnati(a) (b) (a/b)% 

2017 21.221,07 908.369,47 2,34 

2016 22.399,04 977.029,08 2,29 

2015 23.520,77 1.019.784,09 2,31 

 

Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 

Anno di riferimento 
(a) 

Importo debiti fuori bilancio 
riconosciuti 

(b) 

2017  

2016  

2015  
 
 

Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui   -  NEGATIVO 
 

Ripiano ulteriori disavanzi   -   NEGATIVO 
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4 – Gestione delle risorse umane 
 
Personale 
 

Personale in servizio al 31/12/2017   
 
 
 

Categoria Numero Tempo indeterminato Altre tipologie 

Cat. D3 2 SI  
Cat. D1    
Cat. C 2 SI  
Cat. B3    
Cat. B1 1 SI  

Cat.A 
 

   

    
TOTALE 5   

 
 

Numero dipendenti in servizio al 31/12/2017 n. 6 di n. 1 unità in comando presso l’Agenzia delle 
Entrate 
 

 

Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 
 
 

      Incidenza % spesa 

Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale personale/spesa 

      corrente 

2017 6 198.938,14 25,77 

2016 6 205.003,41 24,42 

2015 6 196.527,10 24,52 

2014 6 195.436,62 22,80 

2013 6 204.717,90 22,99 
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5 – Vincoli di finanza pubblica 

 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
 

L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica 
 

L’Ente negli esercizi precedente ha acquisito spazi nell’ambito dei patti regionali o nazionali, i cui 
effetti influiranno sull’andamento degli esercizi ricompresi nel presente D.U.P.S.? 
Se si, specificare: 
 
Nell’esercizio finanziario 2014 veniva richiesta l’acquisizione di spazi finanziari pari a € 35.000 
disposta dalla DGR 9-465 del 27/10/2014 relativa al Patto regionale orizzontale, detta operazione 
di acquisizione ha variato gli obiettivi per gli anni 2015 e 2016 per la cessione della quota ripartita 
rispettivamente negli importi di € 26.000 e di € 9.000. 
 
Con la Legge 30 dicembre 2018 n. 145 (Legge di Bilancio 2019) cessano di avere applicazione i 
commi della legge di bilancio 2017 e 2018 riguardanti la definizione del saldo finale di competenza, 
la presentazione di documenti collegati al saldo di finanza pubblica e agli adempimenti ad esso 
connessi: prospetto dimostrativo del rispetto del saldo, monitoraggio e certificazione, sanzioni per 
il mancato rispetto del saldo, premialità. Viene altresì meno la normativa relativa agli spazi 
finanziari ed alle sanzioni previste in caso di mancato utilizzo degli stessi. 
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Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, in linea con il programma di mandato 
dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione dovrà essere improntata sulla base dei 
seguenti indirizzi generali, tenendo conto che il mandato elettorale scadrà durante l’esercizio 
2021. 

 

A) ENTRATE 
 
 

Si premette che, nonostante la manovra di bilancio 2019 abbia previsto lo sblocco della leva 
fiscale, il Comune di Ozegna ritiene di mantenere invariate le aliquote, le tariffe ed i diritti dei 
servizi comunali, eccezion fatta per l’Imposta Comunale sulla Pubblicità e Diritti sulle Pubbliche 
affissioni, avvalendosi della facoltà disposta dall’articolo 1, comma 919, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, a decorrere dal 1° gennaio 2019,  di aumento del 50 per cento delle tariffe e dei 
diritti di cui al capo I del D.Lgs. n. 507 del 1993 per le superfici superiori al metro quadrato. 

 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
 
Le politiche tributarie dovranno essere improntate a un’equità fiscale e ad una copertura integrale 
dei costi dei servizi.  
Relativamente alle entrate tributarie, in materia di agevolazioni, le stesse dovranno essere 
indirizzate verso nuclei monofamiliari (in particolare la TARI) e verso i ceti meno capienti (in 
particolare l’Addizionale comunale all’IRPEF).  
La previsione per il triennio è la conferma delle aliquote attuali onde garantire la copertura 
dell’attuale livello di spesa corrente, a parità di risorse trasferite dallo Stato.  
Le politiche tariffarie interessano solo pochi servizi:  
- pesa pubblica per la quale si prevede ampia copertura dei costi del servizio, senza agevolazioni 
per particolari categorie;  

- servizi cimiteriali per la quale si prevede ampia copertura dei costi del servizio, senza agevolazioni 
per particolari categorie;  

- servizio di mensa scolastica per la quale si prevede copertura dei costi del servizio, con le 
agevolazioni già in atto per particolari categorie.  
 

 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 

 

Non si prevede il ricorso al reperimento di risorse straordinarie e in conto capitale, oltre alle 
entrate derivanti dalla disciplina urbanistica che si prevedono costanti in ragione dell’esame dei 
dati storici ed in coerenza con gli strumenti della programmazione ed urbanistici vigenti.  
Per eventuali altre spese si potrà far ricorso all’impiego dell’avanzo di amministrazione disponibile 
accertato nei limiti consentiti dalle norme, anche in materia di rispetto delle regole di finanza 
pubblica. 
 

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 
 

Non si prevede il ricorso al l’indebitamento. 
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B) SPESE 
 
 

 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 
 

 

Relativamente alla gestione corrente il Comune di Ozegna dovrà definire la stessa in funzione 
dell’obiettivo di risparmio così come definito dal decreto sulla “spending review” n.66/2014 e 
s.m.i. e i successivi comunicati ministeriali.  
In particolare, per la gestione delle funzioni fondamentali, il Comune di Ozegna dovrà continuare 
nell’attuale politica di convenzionamento con altri enti, che permette l’espletamento dei servizi 
con costi compatibili con le risorse correnti a disposizione.  
 

 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
 
Il piano del fabbisogno del personale è stato approvato con deliberazione della Giunta Comunale 
n. 14 del 22/02/2019 determinando quanto segue:  
- nel 2019 nel 2020 e nel 2021, non si prevedono assunzioni, salvo la copertura di posti che si 
dovessero rendere vacanti, nel rispetto della normativa vigente tempo per tempo, sia con 
riferimento ai limiti numerici sia con riferimento ai limiti di spesa; 
Si da atto di modificare in qualsiasi momento il piano triennale del fabbisogno di personale ed 
anche la relativa dotazione organica, approvati con il presente atto, qualora si verificassero 
esigenze tali da determinare mutazioni, anche legislative, del quadro di riferimento relativamente 
al triennio in considerazione;  
Si da altresì atto che il Comune di Ozegna:  
- presenta un rapporto tra dipendenti e popolazione pari a 1/211, inferiore al parametro fissato 
dal Decreto Ministero dell’Interno 10 aprile 2017 (triennio 2017-2019) per gli enti con popolazione 
da 5000 a 9999 ab (1 dipendente per 128 abitanti), avendo il Comune di Ozegna una popolazione 
di 1266 ab. e n. 6 dipendenti al 31.12.2017;  
- ha rispettato il vincolo di finanza pubblica, relativamente all’anno 2017;  
- presenta un saldo di bilancio non negativo, in termini di competenza, tra entrate finali e spese 
finali nel 2017;  
- non è ente strutturalmente deficitario né versa in condizioni di dissesto finanziario, così come 
definito dagli artt. 242 e 243 del D.Lgs. 267/2000 (come da rendiconto 2017 approvato);  
- la previsione della spesa di personale relativa all’anno 2018, rispetta la media, sempre per la 
stessa tipologia di spesa, riferita al triennio 2011/2013, come previsto dal comma 557 quater della 
legge 27/12/2006, n. 296 (finanziaria 2007), come inserito dalla legge n. 114 del 11/8/2014 di 
conversione del D.L. n. 90/2014;  
- ha inviato entro il 31 marzo - comunque entro il 30 aprile – la certificazione attestante i risultati 
conseguiti ai fini del saldo tra entrate e spese finali (anno 2017);  
- ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, e del termine di 
trenta giorni dalla loro approvazione per l'invio dei relativi dati alla Banca Dati delle 
Amministrazioni Pubbliche (D.L. 113/2016);  
- ha certificato i crediti ai sensi dell’art. 9 comma 3-bis del D.L. 185/2008;  
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- effettua la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art.33, comma 2, del 
D. Lgs. 165/2001, con la presente deliberazione, dando atto che non vi sono situazioni di esubero 
od eccedenza di personale;  
- viene assicurata, in sede di bilancio di previsione annuale e pluriennale, la compatibilità 
finanziaria della spesa derivante dal presente atto. 
Si da atto che risultano rispettate le disposizioni normative dettate in materia di assunzioni e 
contenimento delle spese di personale, ragione per cui si potrà procedere in caso di necessità alle 
relative assunzioni. 
Si da altresì atto che l’ente potrà a termini dell’art. 36 del D.Lgs. n. 165/2001, come modificato 
dall’art. 9 del D.Lgs. n. 75/2017, ricorrere a stipulare contratti di lavoro a tempo determinato e 
flessibile “soltanto per comprovate esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o 
eccezionale...” ed  in tale caso per la spesa strettamente necessaria per far fronte a servizi 
essenziali (delibera Corte dei Conti – sezioni autonomie  1/2017) e/o per esercizio di funzioni 
fondamentali di cui all’art. 21 comma 3, lett. b), della legge 5 maggio 2009, n. 42, nel limite di 
spesa delle risorse già disponibili nel bilancio ed a tal fine destinate. 

 

Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
 

L’art. 21 , comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 dispone che gli acquisti di beni e servizi di importo 
stimato uguale o superiore a 40.000,00 Euro vengano effettuati sulla base di una programmazione 
biennale e dei suoi aggiornamenti annuali. L’art. 21 stabilisce, altresì, che le amministrazioni 
predispongano ed approvino tali documenti nel rispetto degli altri strumenti programmatori 
dell’Ente e in coerenza con i propri bilanci.  
Non rilevando acquisti di beni e serviz di importo stimato uguale o superiore a 40.000,00 Euro, il 
“Programma biennale degli acquisti di beni e servizi” per il periodo 2019-2020 risulta negativo, 
come si evince dalle schede allegate, approvate dal Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti 16 gennaio 2018, n. 14.  
 
 
   

Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 
 

L’art. 21 del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 “Codice dei Contratti” dispone che l'attività di 
realizzazione dei lavori, rientranti nell'ambito di applicazione e aventi singolo importo superiore a 
100.000 euro, si svolga sulla base di un Programma Triennale dei Lavori Pubblici e di suoi 
aggiornamenti annuali. Tale programma, che identifica in ordine di priorità, e quantifica, i bisogni 
dell’amministrazione aggiudicatrice in conformità agli obiettivi assunti, viene predisposto ed 
approvato unitamente all'elenco dei lavori da realizzare nell'anno stesso (Elenco annuale). La 
normativa stabilisce che l’Elenco annuale venga approvato unitamente al bilancio di previsione, di 
cui costituisce parte integrante.  
Non essendo previsti per il periodo di valenza del presente D.U.P. interventi di singolo importo 
superiore a 100.000 euro, il “Programma Triennale dei Lavori Pubblici per il triennio 2019-2021” è 
negativo, e conseguentemente risulta negativo anche l’ ”Elenco annuale 2019”, come si evince 
dalle schede allegate, approvate dal Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 16 
gennaio 2018, n. 14.  
E’ stata effettuata l’iscrizione, tra le entrate del Titolo V competenza 2019, del contributo di cui 
all’art. 1, comma 107, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 pari a € 40.000,00 assegnato per 
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“investimenti comunali di messa in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici”. Lo stesso finanzia i 
lavori di “Lavori di messa in sicurezza Palazzetto dello Sport” il cui stanziamento è iscritto al Titolo 
II dell’uscita – competenza 2019. 
Relativamente agli interventi di cui al Titolo 2 della spesa, ovvero gli investimenti e le straordinarie 
manutenzioni, si prevede quanto segue:  
 

Principali investimenti programmati per il triennio 2018-2020 inseriti nel Bilancio 

Opera Pubblica 2019 2020 2021 

Automazione servizi 

amministrativi comunali 

(cap. 10030 - Missione 1 

- Programma 1) 

2.000,00   

Asfaltatura straordinaria 

strade comunali (cap. 

11902 - Missione 10 - 

Programma 5)  

24.000,00 10.000,00 10.000,00 

Acquisto straordinario 

attrezzature per arredo 

urbano (cap. 11556 

Missione 10 - Programma 

5) 

2.000,00   

Lavori di messa in 

sicurezza Palazzetto 

dello Sport (cap. 11700 - 

Missione 6 - Programma 1) 

45.000,00   

Manutenzione 

straordinaria patrimonio 

disponibile (cap. 10087 - 

Missione 1 - Programma 5) 

5.050,00   

Manutenzione e 

sistemazione 

straordinaria cimitero 

(esumazioni 

straordinarie) (cap. 

10600 - Missione 12 - 

Programma 9) 

 20.000,00  

Realizzazione parcheggio 

Scuola Primaria 

(cap.11505- Missione 9 - 

Programma 2) 

 10.000,00  

Recupero "Ricetto" - 

sistemazione strade (cap. 

11930) 

 10.000,00  

Manutenzione 

straordinaria Scuola 

Materna "Don Lorenzo 

Coriasso" (cap. 10390 - 

Missione 4 - Programma 1) 

  5.000,00 

Opere di manutenzione 

straordinaria Palazzetto 

dello Sport (cap. 11701 - 

Missione 6 - Programma 1) 

  5.000,00 
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Totale 
78.050,00 50.000,00 20.000,00 

 
Tale programmazione è effettuata in considerazione della vigenza fino a giugno 2021 dell’attuale 
amministrazione, ed è coerente con gli strumenti della programmazione e gli strumenti urbanistici 
vigenti. 

Denominazione Importo

Avanzo 0,00

FPV 0,00

Risorse correnti 0,00

Contributi in C/Capitale 78.050,00

Mutui passivi 0,00

Altre entrate 0,00  
 
 
 
 
 

Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 
 

Alla data di presentazione del presente documento, non sono previsti interventi in corso di 
esecuzione la cui conclusione è programmata oltre il triennio 2019-2021. 
 
 
 

C) RAGGIUNGIMENTO EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE CORRENTE E 
GENERALI DEL BILANCIO E RELATIVI EQUILIBRI IN TERMINI DI CASSA 

 
 
Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata ad 
incamerare gli importi nel bilancio indicati. 
 
 
 

Finanziamento degli investimenti

Avanzo FPV Risorse correnti Contributi in C/Capitale Mutui passivi Altre entrate
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D) PRINCIPALI OBIETTIVI DELLE MISSIONI ATTIVATE 
 

 

Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione 

 

MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
   

 
In questa missione sono ricompresi tutti i servizi generali dell’Ente. 
Nei programmi 1 e 2 la presenza di un servizio di segreteria a supporto di tutti gli organi istituzionali garantisce un 
rapporto trasparente nel rispetto di tutti gli organi con cui collabora l'ente locale; si basa sulla produzione, 
trasmissione e archiviazione di documenti vari (delibere, determine ecc.. ). Nel programma vi è inoltre la gestione di 
attività di protocollo, dell’Albo pretorio on-line, delle notifiche. 
Il servizio economico finanziario (programma 3) ha il compito di garantire la tenuta della contabilità comunale e delle 
relative scritture contabili finanziarie, economiche e patrimoniali. Esso provvede alla redazione del bilancio e delle 
relative variazione e del conto consuntivo e garantisce le verifiche sugli equilibri di bilancio. Cura i rapporti con il 
Tesoriere, con il Revisore Unico dei Conti e con tutti gli organi di controllo a cui devono essere trasmesse le 
informazioni relative alla gestione contabile. 
Attività di gestione ordinaria dei fabbricati comunali. Programma 5. 
Programma 6: Il programma ha per oggetto la manutenzione e la gestione complessiva della manutenzione ordinaria e 
straordinaria del patrimonio comunale (beni mobili e immobili), all’acquisizione dei beni e dei servizi necessari al 
funzionamento dei servizi comunali gestiti dall’area tecnica (manutenzioni, patrimonio, opere pubbliche) ed alla 
realizzazione delle opere pubbliche previste nel piano triennale di programmazione. 
Programma 7: Il programma ha per oggetto la gestione delle pratiche inerenti la tenuta e l’aggiornamento dei registri 
di anagrafe, stato civile e elettorali. 
Nel programma 11 sono riportate quelle spese di che per natura ed esigenze di semplificazione non sono ripartibili tra 
i restanti programmi della missione 1. 
Fra le principali, le spese per l’eventuale IVA a debito da riversare sulle attività commerciali, premi assicurativi, spese 
postali, interventi di manutenzione straordinaria su immobili aventi una destinazione non individuabile in maniera 
univoca. Oltre a questo, il programma include tutte le spese per la gestione dell’ufficio gare. 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2019 2019 2020 2021

01 Organi istituzionali 24.230,00 41.881,96 24.270,00 24.270,00

02 Segreteria generale 127.215,00 153.319,11 126.865,00 126.715,00

03 Gestione economico finanziaria e 

programmazione 
57.191,00 67.152,87 57.191,00 56.391,00

04 Gestione delle entrate tributarie 13.210,00 19.884,16 11.560,00 11.560,00

05 Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali
21.830,00 62.185,85 17.280,00 17.280,00

06 Ufficio tecnico 34.831,00 56.792,31 34.831,00 34.831,00

07 Elezioni – anagrafe e stato civile 68.031,00 69.285,26 68.031,00 70.181,00

08 Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Assistenza tecnico-amministrativa agli 

enti locali
0,00 0,00 0,00 0,00

10 Risorse umane 0,00 0,00 0,00 0,00

11 Altri servizi generali 10.700,00 13.540,36 10.700,00 10.700,00

Totale 357.238,00 484.041,88 350.728,00 351.928,00

Programmi
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MISSIONE 02 Giustizia 
   

 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2019 2019 2020 2021

01 Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Casa circondariale e altri servizi 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
Nulla si rileva. 

 

 

 

 

 

 

MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 
   

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2019 2019 2020 2021

01 Polizia locale e amministrativa 39.215,00 39.317,01 38.065,00 38.065,00

02 Sistema integrato di sicurezza urbana 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 39.215,00 39.317,01 38.065,00 38.065,00

Programmi

 
L'ordinamento dello stato attribuisce agli enti locali, proprio in virtù del grado di autonomia riconosciuta, l'esercizio 
della funzione amministrativa di polizia locale. I corrispondenti regolamenti attuativi, approvati dal consiglio 
comunale, disciplinano l'esercizio delle attività della polizia municipale o dei vigili urbani nel campo commerciale, 
sanitario, veterinario, edilizio e della circolazione stradale. 
Le funzioni di polizia commerciale attuate dall'ente si esplicano nel controllo delle attività di natura commerciale 
intraprese all'interno nel territorio comunale che deve esprimersi, anche in un regime di libero mercato, senza 
produrre alcun danno ai consumatori. L'ente attua quindi il controllo sulla regolarità delle autorizzazioni 
amministrative di abilitazione al commercio, sulla pubblicità dei prezzi, sul rispetto degli orari di vendita. 
L'ente locale, nell'ambito delle proprie specifiche competenze, esercita una vigilanza sull'attività urbanistica ed edilizia 
attuata nel territorio comunale. 
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MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 
   

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2019 2019 2020 2021

01 Istruzione prescolastica 10.950,00 16.964,05 10.950,00 15.950,00

02 Altri ordini di istruzione non 

universitaria
28.073,00 113.085,01 27.573,00 27.373,00

04 Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizi ausiliari all'istruzione 73.937,00 81.065,60 73.937,00 73.937,00

07 Diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 112.960,00 211.114,66 112.460,00 117.260,00

Programmi

 
Progr. 1 L’Amministrazione Comunale, nell’ambito dei rapporti con le istituzioni scolastiche  pubbliche del territorio, è 
competente allo svolgimento delle attività relative all’attività didattica per gli utenti in attività prescolastica. 
Il programma include le spese e le attività relative alle scuole dell’infanzia presenti sul territorio. 
Progr. 2 Nella scuola primaria, il Comune non si limita a esercitare le attribuzioni conferitegli per legge, ma sostiene gli 
studenti con ulteriori interventi in collaborazione la Direzione Didattica competente per territorio. Ciò attraverso 
iniziative varie ed erogazione di contributi per iniziative didattiche. 
Progr. 6 In questo programma sono incluse attività varie relative all’istruzione, in particolare il servizio mensa e altri, 
quali il pre e post scuola. 
Queste attività relative, connesse con l’istruzione, sono svolte avvalendosi di contratti con ditte esterne e con 
associazione di promozione culturale. 
 

 

 

 

 

MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
i 

 

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2019 2019 2020 2021

01 Valorizzazione dei beni di interesse 

storico
0,00 0,00 0,00 0,00

02 Attività culturali e interventi diversi 

nel settore culturale
13.600,00 17.517,70 13.200,00 13.200,00

Totale 13.600,00 17.517,70 13.200,00 13.200,00

Programmi

 
Il programma comprende la realizzazione dei programmi culturali a beneficio della popolazione, la concessione di 
contributi, ordinari e straordinari, nonché patrocini su iniziative di Associazioni locali che operano nel campo della 
cultura con funzione di sussidiarietà rispetto ai compiti e alle facoltà dell’Amministrazione Comunale. 
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MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 
   

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2019 2019 2020 2021

01 Sport e tempo libero 55.000,00 58.138,73 10.000,00 15.000,00

02 Giovani 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 55.000,00 58.138,73 10.000,00 15.000,00

Programmi

 
 

L’impegno dell’Amministrazione Comunale è quello di promuovere le attività motorie e sportive nel territorio 
comunale mediante interventi e programmi diretti ad una pianificazione dell’utilizzo delle strutture e degli spazi 
disponibili per una loro gestione in forma ottimale. Si continuerà ad organizzare manifestazioni sportive in 
collaborazione e sostenendo le attività svolte da gruppi ed associazioni operanti nel territorio. All’interno della 
promozione sportiva questo programma valorizza in modo particolare l’attività sportiva giovanile. 

 

 

MISSIONE 07 Turismo 
   

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2019 2019 2020 2021

01 Sviluppo e valorizzazione del turismo 1.000,00 1.990,00 1.000,00 1.000,00

Programmi

 
 

Con il presente programma si intende sostenere, favorire e promuovere attività ed interventi che contribuiscano ad 
aumentare e migliorare l’offerta di iniziative e strutture per l’accoglienza e la promozione del turismo nel territorio 
canavesano. 
 

 
 
 
 
 

MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
   

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2019 2019 2020 2021

01 Urbanistica e assetto del territorio 250,00 1.492,20 250,00 250,00

02 Edilizia residenziale pubblica e locale e 

piani di edilizia economico-popolare
0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 250,00 1.492,20 250,00 250,00

Programmi

 
 

 
L'attività istituzionale si esplica talvolta con l'assistenza tecnica agli organi comunali propedeutici quali le commissioni 
urbanistiche e paesaggio. 
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MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
   

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2019 2019 2020 2021

01 Difesa del suolo 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Tutela valorizzazione e recupero 

ambientale
4.000,00 6.664,00 14.500,00 4.500,00

03 Rifiuti 167.435,00 193.564,51 167.435,00 167.435,00

04 Servizio Idrico integrato 200,00 200,00 200,00 200,00

05 Aree protette, parchi naturali, 

protezione naturalistica e forestazione
1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00

06 Tutela valorizzazione delle risorse 

idriche
0,00 0,00 0,00 0,00

07 Sviluppo sostenibile territorio 

montano piccoli Comuni
0,00 0,00 0,00 0,00

08 Qualità dell'aria e riduzione 

dell'inquinamento
0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 172.635,00 201.428,51 183.135,00 173.135,00

Programmi

 
 

 
Il programma 2 ha per oggetto la tutela dell’ambiente il mantenimento delle aree a verde e dell’arredo urbano. 
Progr. 3 Gestione delle attività per lo svolgimento del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti dell’ottica della riduzione 
dei rifiuti prodotti e della valorizzazione della raccolta differenziata. 
Il servizio idrico integrato (progr. 3) è gestito, sulla base di legge regionale, in collaborazione con l’Autorità d’Ambito 
Torinese, la quale è competente alla gestione delle attività e l’affidamento dei servizi. 

 

 

 

 

 

MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 
   

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2019 2019 2020 2021

01 Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Viabilità e infrastrutture stradali 127.947,00 172.798,06 121.847,00 111.847,00

Totale 127.947,00 172.798,06 121.847,00 111.847,00

Programmi

 
 
 
Il presente programma si caratterizza per le attività di gestione e manutenzione del patrimonio Viario, attraverso 
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, realizzazione di opere pubbliche, oltre che per l’attività di 
pubblica illuminazione. 
 



 
 
 
 
 

22 
 

 

MISSIONE 11 Soccorso civile 
   

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2019 2019 2020 2021

01 Sistema di protezione civile 5.000,00 8.000,00 5.000,00 5.000,00

02 Interventi a seguito di calamità 

naturali
0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 5.000,00 8.000,00 5.000,00 5.000,00

Programmi

 
 

Rientrano in questo programma tutte le attività necessarie per far fronte a eventi straordinari che possono 
comportare rischi per la comunità. Oltre al piano comunale di protezione civile, in questo programma rientra la 
gestione dei rapporti con le locali associazioni che collaborano con l’amministrazione nello svolgimento di importanti 
attività preventive e di soccorso.  
 
 
 
 
 

MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
   

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2019 2019 2020 2021

01 Interventi per l'infanzia e i minori e 

per asili nido                                                                   
0,00 0,00 0,00 0,00

02 Interventi per la disabilità 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Interventi per gli anziani    0,00 66.409,60 0,00 0,00

04 Interventi per soggetti a rischio di 

esclusione sociale
0,00 0,00 0,00 0,00

05 Interventi per le famiglie 0,00 5.100,00 0,00 0,00

06 Interventi per il diritto alla casa   0,00 0,00 0,00 0,00

07 Programmazione e governo della rete 

dei servizi sociosanitari e sociali   
33.970,00 33.970,00 33.970,00 33.970,00

08 Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Servizio necroscopico e cimiteriale 6.800,00 26.598,80 26.000,00 6.000,00

Totale 40.770,00 132.078,40 59.970,00 39.970,00

Programmi

 
 
 
 
 
Il programma 7 include tutte le attività in campo sociale che sono gestite in convenzione con il Consorzio 
Intercomunale per i Servizi Sociali C.I.S.S. 38. 
Finalità del programma 9 è la manutenzione e la pulizia dei cimiteri comunali oltre alla gestione del servizio di 
illuminazione votiva. 
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MISSIONE 13 Tutela della salute 
   

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2019 2019 2020 2021

01 Servizio sanitario regionale - 

finanziamento ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA

0,00 0,00 0,00 0,00

02 Servizio sanitario regionale - 

finanziamento aggiuntivo corrente per 

livelli di assistenza superiori ai LEA

0,00 0,00 0,00 0,00

03 Servizio sanitario regionale - 

finanziamento aggiuntivo corrente per la 

copertura dello squilibrio di bilancio 

corrente

0,00 0,00 0,00 0,00

04 Servizio sanitario regionale - ripiano di 

disavanzi sanitari relativi ad esercizi 

pregressi

0,00 0,00 0,00 0,00

05 Servizio sanitario regionale - 

investimenti sanitari
0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizio sanitario regionale - 

restituzione maggiori gettiti SSN
0,00 0,00 0,00 0,00

07 Ulteriori spese in materia sanitaria 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
Nulla si rileva. 

 

 

MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 
   

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2019 2019 2020 2021

01 Industria, PMI e Artigianato 1.500,00 2.251,50 1.500,00 1.500,00

02 Commercio - reti distributive - tutela 

dei consumatori
800,00 1.593,75 800,00 800,00

03 Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Reti e altri servizi di pubblica utilità 3.050,00 11.743,04 3.050,00 3.050,00

Totale 5.350,00 15.588,29 5.350,00 5.350,00

Programmi

 
 

 
Finalità di questo programma è la promozione dello sviluppo economico locale con particolare riferimento alla piccola 
e media impresa. 
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MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
   

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2019 2019 2020 2021

01 Servizi per lo sviluppo del mercato del 

lavoro
0,00 0,00 0,00 0,00

02 Formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Sostegno all'occupazione 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
 
Il presente programma include tutte le attività in campo sociale che sono gestite in convenzione con il Consorzio 
Intercomunale per i Servizi Sociali C.I.S.S. 38.  
 

 

MISSIONE 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
   

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2019 2019 2020 2021

01 Sviluppo del settore agricolo e del 

sistema agroalimentare
0,00 0,00 0,00 0,00

02 Caccia e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

Il programma comprende le attività di sostegno e sviluppo del settore agricolo, attraverso lo svolgimento delle 
funzioni assegnate dalla legge e attraverso la gestione dei rapporti con le associazioni locali di promozione, oltre che 
attraverso l’organizzazione di eventi e la partecipazione alla realizzazione di eventi legate al tessuto agricolo locale. 
 

 

MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
   

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2019 2019 2020 2021

01 Fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
  

Nulla si rileva. 

 

MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
   

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2019 2019 2020 2021

01 Relazioni finanziarie con le altre 

autonomie territoriali
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi
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Nulla si rileva. 

 

MISSIONE 19 Relazioni internazionali 
   

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2019 2019 2020 2021

01 Relazioni internazionali e 

Cooperazione allo sviluppo
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

Nulla si rileva. 
 

 

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 
   

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2019 2019 2020 2021

01 Fondo di riserva 5.282,00 5.282,00 5.269,00 4.479,00

02 Fondo svalutazione crediti 50.788,00 50.788,00 56.763,00 59.751,00

03 Altri fondi 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 56.070,00 56.070,00 62.032,00 64.230,00

Programmi

 
 

Il Fondo di riserva deve essere previsto per un importo non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale 
delle spese correnti inizialmente previste in bilancio.  
Il Fondo crediti di dubbia e difficile esazione nasce in sede di bilancio di previsione tramite l’“accantonamento al fondo 
crediti di dubbia e difficile esazione”. 
In sede di bilancio di previsione, i passi operativi necessari alla quantificazione dell’accantonamento da inserire in 
bilancio sono i seguenti: 
a) individuare le categorie d’entrata stanziate in sede di programmazione, che potranno dar luogo a crediti di dubbia e 
difficile esazione; 
b) calcolare, per ogni posta sopra individuata, la media tra incassi ed accertamenti degli ultimi cinque anni; 
c) cumulare i vari addendi ed iscrive la sommatoria derivante in bilancio secondo le tempistiche proprie del medesimo 
principio contabile applicato. 
L’armonizzazione dei nuovi sistemi contabili stabilisce che le entrate di dubbia e difficile esazione devono essere 
accertate per il loro intero ammontare ma allo stesso tempo occorre stanziare nelle spese un accantonamento a titolo 
di fondo svalutazione crediti che, non potendo essere impegnato confluirà nell’avanzo di amministrazione come quota 
accantonata vincolata. 
Non richiedono accantonamento al Fondo: 
i trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche; 
i crediti assistiti da fideiussione 
le entrate tributarie. 
La scelta è lasciata al singolo ente che deve, comunque, dare adeguata motivazione.  
Gli enti locali iscrivono nel proprio bilancio di previsione un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 
per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio. 
Gli enti locali, in applicazione di quanto previsto dai principi contabili del bilancio armonizzato, iscrivono nel proprio 
bilancio di previsione un fondo crediti di dubbia esigibilità, con conseguente vincolo di una quota dell’avanzo di 
amministrazione, per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio. 
Il servizio finanziario ha quindi provveduto alla stima di tale importo in maniera conforme a quanto stabilito dal 
Principio contabile applicato alla contabilità finanziaria. 
 

 



 
 
 
 
 

26 
 

 

MISSIONE 50 Debito pubblico 
   

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2019 2019 2020 2021

01 Quota interessi ammortamento mutui 

e prestiti obbligazionari
18.688,00 18.689,97 17.463,00 16.654,00

02 Quota capitale ammortamento mutui 

e prestiti obbligazionari
27.308,00 27.309,59 16.951,00 14.411,00

Totale 45.996,00 45.999,56 34.414,00 31.065,00

Programmi

 
 
 
La spesa per rimborso prestiti (quota capitale dei prestiti contratti dall’Ente) è imputata al bilancio dell’esercizio in cui 
viene a scadenza la obbligazione giuridica passiva corrispondente alla rata di ammortamento annuale. Pertanto tali 
impegni sono imputati negli esercizi del bilancio pluriennale sulla base del piano di ammortamento, e per gli esercizi 
non gestiti si predispone l’impegno automatico, sempre sulla base del piano di ammortamento. 
 

 

MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie 
   

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2019 2019 2020 2021

01 Restituzione anticipazione di tesoreria 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
Nulla si rileva. 

 

MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 
   

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2019 2019 2020 2021

01 Servizi per conto terzi - Partite di giro 401.300,00 456.451,88 401.300,00 401.300,00

02 Anticipazioni per il finanziamento del 

sistema sanitario nazionale
0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 401.300,00 456.451,88 401.300,00 401.300,00

Programmi

 
 
Gestione delle entrate e delle spese relative ai servizi per conto terzi e le partite di giro secondo il principio contabile 7 
applicato alla contabilità finanziaria in base rientrano nella fattispecie da iscrivere in tale missione le transazioni poste 
in essere per conto di altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità e autonomia decisionale da parte dell’ente, 
quali quelle effettuate come sostituto di imposta. 
La necessità di garantire e verificare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni riguardanti le partite di giro o le 
operazioni per conto terzi, attraverso l’accertamento di entrate cui deve corrispondere, necessariamente, l’impegno 
di spese correlate (e viceversa) richiede che, in deroga al 
principio generale n. 16 della competenza finanziaria, le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive che 
danno luogo a entrate e spese riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto terzi, sono registrate e imputate 
all’esercizio in cui l’obbligazione è perfezionata e non all’esercizio in cui l’obbligazione è esigibile. 
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E) GESTIONE DEL PATRIMONIO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA 
PROGRAMMAZIONE URBANISTICA E DEL TERRITORIO E PIANO DELLE 

ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI DEI BENI PATRIMONIALI 
 

In merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione urbanistica e del territorio l’Ente 
nel periodo di bilancio  
 

Denominazione Importo

Immobilizzazioni immateriali 858.354,38

Immobilizzazioni materiali 3.732.991,48

Immobilizzazioni finanziarie 800,00

Attivo Patrimoniale 2017

 
 

 
 

Denominazione Importo

Fabbricati non residenziali 0,00

Fabbricati residenziali 0,00

Terreni 0,00

Altri beni 0,00

Piano delle Alienazioni 2019-2021

 
 
 
 
 
 

Stima del valore di alienazione (euro) 

NEGATIVO 

Tipologia 2019 2020 2021 

Fabbricati non 
residenziali 

   

Fabbricati 
Residenziali 

   

Terreni    

Altri beni    

Totale 
   

 

Unità immobiliari alienabili (n.) 

NEGATIVO 

Tipologia 2019 2020 2021 

Non residenziali    

Residenziali    

Terreni    

Altri beni    

Totale    
 

 

Piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali 
L’art.58 del D.L. 112/2008 convertito dalla Legge 06.08.2008, n.133 dispone la predisposizione del 
piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni immobiliari, che sarà poi allegato al bilancio di  
previsione.  
Verificati i beni disponibili patrimoniali, si dà e prende atto che il “Piano delle alienazioni e 
valorizzazioni dei beni immobiliari per il triennio 2019-2021” è negativo. 
 
 

Valore totale alienazioni

Fabbricati non residenziali Fabbricati residenziali Terreni Altri beni
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F) OBIETTIVI DEL GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA (G.A.P.) 
 

Nel periodo di riferimento, relativamente al Gruppo Amministrazione Pubblica, di cui alla delibera 
ricognitiva della Giunta Comunale n. 33 del 17/03/2016, vengono definiti i seguenti indirizzi relativi 
alla gestione dei servizi affidati. 
 
Enti strumentali partecipati 
Mantenimento servizi affidati 
 
Società partecipate 
Mantenimento servizi affidati 
 
Con la Legge 30 dicembre 2019, n. 145 viene abolito l’obbligo di redazione del bilancio 
consolidato, nonché in particolare di tenuta della contabilità economico-patrimoniale a carico dei 
comuni fino a 5000 abitanti. 
 

 

G) PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE E RIQUALIFICAZIONE 
DELLA SPESA (art.2 comma 594 Legge 244/2007) 

 

 

L’art. 2 commi da 594 a 599 della Legge 24.12.2007, n.244 introduce alcune misure tendenti al 
contenimento della spesa di funzionamento delle strutture delle Pubbliche Amministrazioni 
fissando l’obbligo di adottare Piani triennali finalizzati a razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni 
strumentali.  
L’art. 2 commi da 594 a 595 individua i beni che saranno oggetto di tale razionalizzazione e 
precisamente:  
-delle dotazioni strumentali, anche informatiche  
-autovetture di servizio  
-beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali  
-apparecchiature di telefonia mobile.  
I successivi commi 596 e 597 stabiliscono rispettivamente: che a consuntivo le Amministrazioni 
devono trasmettere una relazione agli organi del controllo interno ed alla 12 sezione regionale 
della Corte dei Conti e che i predetti piani siano resi pubblici sul sito internet degli enti.  
Infine il comma 599 stabilisce che le amministrazioni devono comunicare al Ministero 
dell’Economia e Finanze i dati relativi a:  
a. I beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali, sui quali 
vantino a qualunque titolo diritti reali, distinguendoli in base al relativo titolo, determinandone la 
consistenza complessiva ed indicando gli eventuali proventi annualmente ritratti dalla cessione in 
locazione o in ogni caso dalla costituzione in relazione agli stessi di diritti a favore di terzi.  
b. I beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali, dei quali 
abbiano a qualunque titolo la disponibilità, distinguendoli in base al relativo titolo, 
determinandone la consistenza complessiva, nonché quantificando gli oneri annui 
complessivamente sostenuti a qualunque titolo per assicurarne la disponibilità.  
 
A tal fine sono individuate le seguenti misure di razionalizzazione atte al raggiungimento 
dell’obiettivo del contenimento della spesa relativa all’utilizzo di attrezzature anche informatiche, 
gestione autovetture di servizio, della telefonia mobile e dei beni immobili ad uso abitativo: 
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-Per l’utilizzo delle attrezzature informatiche la misura, peraltro già intrapresa, è senza dubbio 
quella di favorire stampanti di rete (già attualmente utilizzata n. 1 stampante-fotocopiatore per gli 
uffici comunali); favorire l’acquisto di computer, stampanti e fotocopiatrici di uguali 
caratteristiche, per quanto possibile, al fine del conseguimento di risparmi nella gamma dei 
ricambi e prodotti di gestione (toner, carta etc..); per la condivisione tra gli uffici comunali di 
documenti ed atti si utilizzano invii tramite posta elettronica in alternativa alle classiche stampe 
cartacee. 
-Per l’utilizzo dei mezzi di servizio (Fiat Punto, Porter Piaggio, Fiat Doblo’) si procede alla verifica se 
sussistono le condizioni per l’utilizzo di mezzi alternativi di trasporto per le operazioni da 
effettuarsi nel concentrico o nel capoluogo e utilizzare il più possibile la spedizione postale o 
corriere speciale in luogo del recapito manuale della corrispondenza verso Enti siti nel Capoluogo 
di Provincia; per quanto riguarda il servizio di polizia municipale, essendo in corso di approvazione 
nuova convenzione con altri comuni limitrofi per la gestione associata del servizio, si provvederà 
all’utilizzo condiviso di tutte le autovetture di proprietà dei vari comuni associati messe a 
disposizione per l’espletamento di tutti i servizi di polizia;  
-Per la telefonia mobile (n. 8 sim attualmente in uso) si procede all’assegnazione di telefoni 
cellulari esclusivamente al personale ed agli amministratori che, per esigenze di servizio, debbano 
assicurare pronta e costante reperibilità: le stesse già vengono utilizzate non in via continuativa. 
-Per i beni immobili ad uso abitativo o di servizio si procede al costante controllo degli stessi al fine 
di evitare di tenere immobili sfitti e, per quelli concessi in locazione, all’adeguamento del relativo 
canone alla scadenza contrattuale, aumentando così la loro redditività. 
 
 
 
 

 

H) ALTRI EVENTUALI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE 
 

Nulla da rilevare. 
 
 




















